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L’UNA E L’ALTRO Sabato 20 dicembre 1997l’Unità7
Alberta De Simone, della Sinistra democratica: primi vantaggi per coppie e single con figli

«La Finanziaria si è accorta
delle famiglie, ma non basta»
Il lavoro compiuto dalla Commissione bilancio. Riconosciuto il ruolo delle unioni monoparentali
ma nessun diritto per i gay. «Il Parlamento e il governo esitano ancora troppo su questi temi».

Le Pulci

Per favore
a Natale
non comprarmi
un regalo

GAIA DE BEAUMONT

PROSTITUZIONE
Ue: sanzioni dure
per il racket
L’Europarlamento si è pro-
nunciato ieri a Strasburgo per
sanzioni più severe contro i
responsabili della nuova
’tratta delle bianche’, un flus-
so che porta ogni anno sul
mercato della prostituzione
in Europa mezzo milione di
donne soprattutto dai paesi
postcomunisti. In una risolu-
zione a larga maggioranza gli
eurodeputati hanno chiesto
l’attuazione di misure di se-
questro dei beni dei traffican-
ti, laprivazionedeidiritticivi-
li, il ritiro del passaportie san-
zioni penali “commisurate
alla gravita‘ del reato, com-
prese pene detentive equiva-
lenti almeno alla pena massi-
maperlostupro’’.

SONG OFFENSIVA
Femministe
contro i Prodigy
La canzonedelgrupporap in-
glese Prodigy si intitola
«SmackMyBitchUp»(«Pren-
di a schiaffi la mia p......»), e
solo il titolo è parso sufficien-
temente offensivo per scate-
nare leprotestedeigruppiper
la difesa dei diritti delle don-
ne. Ieri una manifestazione a
cui hanno partecipato anche
femministe come Gloria Stei-
nem ha attaccato ferocemen-
te la Time Warner, la società
proprietaria al 50 percento
dellacasadiscografica.L’altro
50 percento è della cantante
Madonna.

LOCALE SAFFICO
Uomo espulso
ottiene le scuse
«In questo locale non puoi
entrare perché sei uomo»:
questafrase, rivoltaadungio-
vane banchiere, è costata«ca-
ra»alleduetitolaridiunnigth
per sole donne a Newton, le
quali sono state costrette a
scusarsi pubblicamente con
lui: un tribunale australiano
leharitenutecolpevolidi«di-
scriminazionesessuale».

Dalle agevolazioni economiche per
le coppie che decidono di acquistare
la prima casa a quelle che facilitano
l’acquisto di attrezzature specifiche
per i portatori di handicap. Dall’assi-
curazione alle casalinghe contro gli
infortuni domestici al reddito mini-
mo di inserimento per i disoccupati.
L’ultima Finanziaria ha avuto uno
sguardo lungimirante per la famiglia
italiana,diceAlbertaDeSimone,par-
lamentare della Sinistra democrati-
ca, e che fa parte della Commissione
BilanciodellaCamera.

Già, ma di quali nuclei familiari
stiamo parlando? «Delle coppie spo-
sate, delle famiglie monoparentali,
dei single che hanno figli a carico -
spiega De Simone - Abbiamo ripristi-
nato l’integrazione al minimo per le
lavoratrici domestiche, i cui diritti
non andranno più cumulati sul red-
dito familiare. Anche le agevolazioni
fiscaliperchiristrutturalapropriaca-
sanonsonodapoco.Sitrattadel41%
di sconto e del 20% sull’imposta del
mutuo prima casa. È statodisciplina-
toilriccometro,varataunaseriediin-
terventiafavoredeidisabili.Esoprat-
tutto è passato il provvedimento che
stabilisce per la prima volta, a partire
dal ‘98, un reddito minimo di inseri-
mento per i disoccupati. Si tratta di
una misura che va incontro soprat-
tuttoai singleeaquellichevivonoda
soliconunoopiùfigliacarico».

CompitodellaFinanziariaèquello
di muovere gli investimenti in una
direzione piuttosto che in un’altra,
poi è competenza delle commissioni
edeidicasteristabilirelimiti,deroghe
emodalità. «Già,però il fattoche tut-
tociòsiastatooggettodellaFinanzia-
ria significaaver resopossibileunsal-
to di civiltà che evita la disperazione
alle persone prive di reddito. Questo
governo sta gradualmente trasferen-
do il denaro dall’assistenzialismo al-
l’investimento sul futuro degli italia-
ni. Fino a oggi abbiamo avuto uno
Stato sociale troppo sbilanciato a fa-
vore dell’assistenza ai pensionati.
Non voglio dire che devono essere ri-
dotte le pensioni, ma che ci sono

moltissimianzianiancoraingradodi
lavorare, mentre troppo poco è stato
fattoperigiovani.Questamanovraci
permetterà di entrare in Europa con
25.000 miliardi, a fronte dei ben
100.000del ‘96.Epoic’èstata la“cur-
va”: abbiamo inserito nei provvedi-
menti direttamente i bambini, le fa-
miglie,idisoccupati».

L’Italia dunque va verso l’Europa,
dove però i modelli familiari che go-
dono del riconoscimento ufficiale
deigovernisonomoltopiùampi:qui
si considera un successo «innovati-
vo» l’estensione di diritti e agevola-
zioni alle famiglie di fatto. Da tutti i
provvedimenti continuano a rima-
nere fuori le unioni omosessuali e i
single, tanto per fare un esempio.
«NoidellaCommissionebilanciosia-
moentrati fintropponelmeritodelle
questioni che attengono alla fami-
glia,annullandoledifferenzetracop-
pie sposate, famiglie di fattoe mono-
parentali. La competenza spetta ad
altrisettoridelgoverno».

«Bisognapoiparlaredel fatto -pro-
segue - che in Italia non si fanno più
figliancheperchénoncisonolecon-
dizioni di agio per le donne. Ecco, bi-
sogna dare loro queste opportunità:
solo allora rimarrà alle donne una
sceltaconsapevoledellamaternità».

Delle questioni femminili e fami-
liari Alberta De Simone si occupa da
tempo. Sua è stata la proposta di eli-
minare il termine «figliastro» dai do-
cumenti legali, sualapropostaperre-
golamentare e migliorare i metodi di
parto naturale. Quest’ultima propo-
stanonèmaistatadiscussa.«Michie-
do - dice ancora De Simone - come
mai la Commissione affari sociali
presieduta da Marida Bolognesi ha
avuto tanto tempo di preoccuparsi
della fecondazione assistita, argo-
mento di altrettanta rilevanza, e non
si è trovato il tempo di discutere del
partonaturale.L’annoscorsoaCope-
naghen ho visto sale parto attrezzate
ad hoc in ogni ospedale: luoghi con-
fortevoli, dove avevano accesso solo

le ostetriche che assistono le madri.
Nel nostro paese abbiamo il record
scandalosodeiparticesarei, chesono
raddoppiatinegliultimidiecianni».

Mondo del lavoro e universo degli
affetti familiari sono sempre più in-
trecciati nel dibattito sul welfare. La
discussione sulla regolamentazione
della flessibilità del lavoro attiene
strettamente alla libertà di poter sce-
gliere tempi e modalità dell’organiz-
zazione casa-lavoro-figli-interessi.
«Lanuova flessibilità va incentivata -
continua la deputata - Penso per
esempioagliaiutiperledonneinma-
ternità, al raddoppiamento del tem-
po dicongedoparentale,aldivietodi
retrocessione per chi sceglie il part ti-
me per stare più tempo in casa. Punti
fissi, questi, che andrebbero regola-
mentati per legge. Ma devono essere
pochi; il resto della contrattazione
deve essere lasciata alla libera gestio-
nedelleaziendeedeilavoratori».

Torniamo così a parlare di fami-
glia. Oggi adulti e adulte decidono di
trascorrere la vita o una parte di essa
convivendo con i propri compagnio
compagne, oppure con amici cari,
donne con altre donne che magari
vannoadabitareinsiemepercrescere
figli e curare animali domestici con
maggiore agio e convenienza econo-
mica. Solo attraverso il riconosci-
mento delle nuove «unioni» si potrà
passare a provvedimenti e agevola-
zioniperilfuturo.

«Il mondo degli adulti - conclude
De Simone - va lasciato libero di sce-
gliere la vita sentimentale, affettiva e
sessuale che desidera. E lo Stato do-
vrebbe rispettarli . Ma di tuttoquesto
in Parlamento neppure si discute.
Questionidelicateesignificative,che
attengonoallavitadeisingolimache
dovrebbero diventare anche oggetto
dell’interesse del governo. Perché?
Forse non si crede che una materia
fattadi sentimentiediconcreteespe-
rienze umane meriti di essere affron-
tata in un’austera Camera di deputa-
ti».

Monica Luongo

Eccoci nuovamente arrivatialla stagione dei regali che esplode
ognianno come l’acne giovanile. «Ancora tu? Ma non doveva-
mo vedercipiù?»E invece no.Sono mesi che mi tormentano. La
televisione s’impegna giornalmentea «consigliarmi»di com-
prarequesto o quell’oggettostravagante da regalare ai miei «ca-
ri» a Natale. Due mesi fa, ho anche ricevuto per posta un catalo-
go di fotografiecolorate che raffiguravano torte alla ciliegia
davveromoltograndi, ricoperte di zucchero caramellato così
denso e scuro da sembrare una pista d’atterraggio illuminata.
Credo che ognunodi quei dolci contenga un numero di carboi-
drati sufficiente per il fabbisogno annuale d’una città industria-
le media. Domanda:perché mai dovrei fare un regalo così imbe-
cille? Perchéservea dire: «Guarda, ti ho comprato un regalo!»
Ancora: i rasoi elettrici. Ogni anno, nel mesedi dicembre, mi co-
stringono a guardareuna versione tridimensionale di unrasoio
elettrico che si adattaa un faccione, nelmigliore dei casi tridi-
mensionaleanchelui. Nel peggiore, a un bruttovoltopeloso
che sicontorce inmodo far aderire il meglio possibile la pelle al-
lequintuple lame taglienti a scatto.A questo punto, immagino
che milioni di donne si scaraventinonei negozi per comprarne
uno. («Guarda, tiho compratoun regalo!»). E vedo gliuomini
che rispondono, «Che bellezza, finalmente un rasoioelettrico!»
e poi continuano ausaredi nascosto la normalissima lametta
da mille lire. Non appena soli, nascondono il rasoio nell’arma-
dio insiemealla gigantesca torta caramellata.
Gli uomini non sono da meno. Per comprare un regalo a una
donna, corronoin unaprofumeriao in ungrande magazzino.
Immersi in un forte odore dicipria e essenze varie che ricordano
le casedi dubbia reputazione,comprano a vanvera confezioni
nonmeglio identificate con nomiinglesi: «Essence of Fragran-
ce, Moisturizing BodyCream» oppure «Body of Essence Cream
Moisturizing Fragrance», ecc. Nonstanno tanto a guardare:
comprano ebasta. Per poter dire: «Guarda, ti ho comprato un
regalo!». Ma questinon sono gliesempi peggiori perché, dopo-
tutto, sono utili a qualcosa. Il fattoè che molti dei regali che
spuntano in questa stagione esistonosolo in quanto «regali di
Natalenudi ecrudi». Nonservono ad altro,non servonoa nien-
te. Prendiamo le «Piccole deliziose ceramichepossibilmente ze-
brate che raffigurano animaletti, soprattutto gatti». Ero presen-
te, quando qualcuno ha regalato un gatto in ceramica alla pa-
dronadi casa. Leiè rimasta lì, inebetita. Lo teneva tra le dita co-
me se fosse stato una bomba a mano. Ancora. «Saponi perospiti
in forma di piccole palle».Nessuno usaquesto genere di sapone.
Le personeche vivono in casanon lousano, perché sanno cheè
pergli ospiti.Gli ospiti ne hanno paura perché nonvogliono ro-
vinarne la forma. Preferiscono addirittura non lavarsi le mani,
mandando i propri streptococchi a fare una gita inquella fami-
glia. Il governo dovrebbe intervenire per fermare unsimile
spreco. E poi ci sono gli «Enormi libri illustrati che non servono
a nulla». Di solito, hanno tante fotografie e titoli come: «Le for-
bici nei secoli», «I calzini nell’arte: dal Medio Evoalla Transa-
vanguardia». Nessuno riuscirebbe comunquea leggerli,perché
lepagine si sono appiccicate insiemeper colpa d’un ospite che
ci harovesciatosopraun bicchiere di sambuca.

Ogni settimana in Spagna una donna viene ucciso da chi diceva di
amarla. Sono state 60 le vittime nel corso del 1997. Neppure l’Eta,
questo il commento, uccide più del «macho». O piuttosto, di
passioni esuberanti armate di coltello, pistola, doppietta, come
nei film di Almodovar. Così la Spagna sembra scoprire, dopo
trent’anni di violenza politica dell’Eta, con una media di venti
vittime l’anno, un’altra violenza, quella privata dei maschi. «Nel
1996 - ha denunciato Jesus Sainz del Partito popolare al potere -
ci sono state diciottomila denunce di donne contro le violenze
dei mariti dei mariti o fidanzati». Grido di dolore di alcune
deputate della sinistra comunista e socialista. Questo è
«terrorismo privato da sradicare con una riforma urgente del
codice penale». Bisognerebbe allontanare il maschio violento
dalla famiglia? Ma la Federazione spagnola dei padri separati
ritiene invece che all’origine della violenza sia una cattiva legge
sul divorzio che privilegia le donne, e che va riformata.

In Spagna il «machismo»
produce più vittime dell’Eta


